
Contrasti sul concetto di armonia 
in architettura
Dibattito tra Christopher Alexander 
e Peter Eisenman

Peter Eisenman: che saril^MnoM^hgenuo da parte mia credere
alia presenzb di ChrM Alexander, sia possibilejjml^^wffitede, 

'flWmKmad iM^^mhiecbsa ̂ ^Svadd^^^^^eM a  ;/
Itm m m  1 CambnaWnegli H B B H

per Ben Thompsone per Credo che d^^^mepdca AtlexandeAfosse
ad m i fMBBtrasferito a Cdmbpdge Stimhilterra, ij^ofmdtf
ancora una^^^Mmjfatto Ale^apder^^^m studiatojjM
matematica in questa universita, e in seguito si era dedicato alle question! 
di architettura. Io invece ero a C a m b n d l^^^m etn p S  mof^jp che 

}^^^jam^^Mnnel!I^Kmdetto crm il mio’bagagli^^^Snistico lasciava
per cmare di

W BtgeW e.A

Christopher Alexander: ^^mliet^^^m^abbiaUlutoMligentemente 
fompe t ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m a ^ m ^ u ^ ^ ^ e m f e t t e  dmhiarire lerfcose.

®E?: ,Coniunqiie,. ̂ n ^S W Jb rv^^^ ^ a allonU^S^^^m^alla facoltadi 
Cam^m e ^ ^^attualmenie^ m ^ ^ e  altai^mla dLS k ije tjura, sempre. a. 
IcSmifridge, cWMliceva, avrei doputo leggere.
m d fd M v w K ^ m d v d o tto ra ^ ii  AkxmdWi^m ^ m d rdi W B ^k  . 
^ ^ n ^ m ^ ^ ^ e lW ^ ^ b r im a  pubmx^ ^ S^B?n  ̂ s u l l a  
sintesi dellMHma. II fnMtis’critto BfflBR) in me unaAthle irritazione, che 
%0r reazio'he mi ^fti^n 'bbbiigdtdi^^^& j -anch ’̂ u n M ^^m i mttorato, a 
nMiirdatn Wmtnln di H  baseformale deH’ architeSHSHderna che 
tentava dialetticamente di contrapporsi alle
volume. Alexander riusci a pubblicare la sua opem:mmiawiera cost r 
pritnffim1111 n n n .^ B ^ ^ S ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Q te r la  tdarê  alle stampe.

AWBSmndo. ̂ ^Ko&ehsato ̂ B p w ^ ^ ^ ^ ^ p o t u ^ ^ ^ a r C i  di 
l o ^ B i  proH m M K ^B B m  me dal: sm ^^B tjA a  poWjjj^icoltato Ja 
W SSB ^^m kella sua conferenza la scorsa seram mi smmritrovatdfm una 
situazione simile a quella dm ll0 fh K $ ^B h er  A
terribile uomo che io pensavo fosse — sembra WMti u n m o l t o ^  
gradevole —, ripropone ancora una volta delle ip o tm ^^^m m m  * 
necessita di contestare. E poiche non avevo mai conosciuto Alexander 

. prmaMXmmH  le mief ^ S c b e ^ m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  permmm ma 
riguardana inj^^m^e m<^m^^M^4pe^ee!f^ î %r 

Chris, Wjmai f
cosmologia, dal tratt^mmna cosmm p u rjcavata dalla

appare ormai 
questa, affermaMmmi

trova d’accordo. E hai anche detto che solo certi tipi di organizzazione ’ 
MHH a pa rtire' d ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ iffa tt fa . Ma

lA ttm X m M  s t^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ m o s ti tu is c d d im  
tentativo di scoVrire l̂iordinAc^ ^ B m in  contrapposizione alia logica
me’̂ ^ ^ ^ K j ^ ^ m J b g m B l e  ̂ B^ntrappost^^^m fstem ologia dellelu

am^mS^dliccMla loro\Wmttura?1 Q u e ^ m tip 3 B ^ ^ ca / w g f a y»: 
ha avuto un preciso ruWfflmMo uItimi

' vent’a n n i .  Non pensi che si tratti di un qualchecosa simile a cid di cui tu ̂  

vai parlando?

C. A. \ Non conosco le parli.A^

P. E.: P<$lo 
Derrida.

Q. k.mm^Kpfa dicono?

P.E. :8 g fB H R ^ ^ 5 o ^  strutture, ̂ ^ ^ ^B rn m e ^ l^ s in fo ^^^m a  rtiqm  
o in al di la WM funzionQ

J m H ii^m ^ iia  o d tm  desio^ktterario p ^ ^ ^ ^ m n a A t^ m d B lf jy

Contrasting concepts of harmony 
in architecture
Debate between Christopher Alexander 
and Peter Eisenman

Peter Eisenman: f  ouAMM ^ msimenuoUs on my part to think that 'ibiifiM  
H H H  here something other than a performance would ]BM  
possible. BaclSm 1959, I was Working in Cambridge, U.S.A.,J,opBen 
Thomfmn and TAC. I believe Chris Alexander was at Harvard. I  then 

W mt&n Cambridge, Englandf?again nottkipwing that he had already been 
'WMe^He^had studied mathematics at Cambridge and turned to 
architecture. I was there fpr no particular reason, except that Michael^gjBRM 
McKinnMtold me that I jvai uninformed and that I should go to Englm m  
to become more intelligent.

Christopher Alexander: I ’m Very glad you volunteered that information.
It clears things up.

’ ( L a S terl  * *

P.E.: In'any case, Sandy Wilson, who was then amlleague of mirimon 
the faculty at Cambridge and is now professor at the School of 
Architecture at Cambridge, M m  me a manuscript that he said I should 
read. It was Alexander’s PhD thesis, which was to become the text of '*  ̂

hQhSsis first-book,. Notes on the Synthesis of Form. The text so infuriateM 
me, that I was moved to do a PhD thesis myself. It was called The 

/(formal BasisjBf Modern Architecture and was an attempt to 
diqlecticalifmfu^the arguments made in his book. He got his book 
published; my thesis was so primitive that I never even thought of 
publishing it.
W in any case, I thought that today we could deal with some of my 
problems with his book. But then I listened to the tape of his lecture last 
nighty and again I find myself in a very similar situation. Christopher ' 
A le x a n d e r , i s  not quite as frightening as I thought—he seems a very ' 
nice man—again Wesents an argument which I find the need to contest.

I have never met him prior to this occasion, it cannot be personal; it ^ 
must ^aveymmething to do with his ideas:

Chrisf?y’ou said we need tofihange our cosmology, that it is a cosmoISM 
Iffhat greiv out of fiffwMwind the sciences in the past and is, in a sense, 300 

probably ngjree with every word of that. You said that only 
H\prtniWkihds of order can'^understood, given that cosmology. Don 
& tmhk^^^^k^activity of the Trench WStructuralistsfM is an attempt to-find 

out the' order of things as opposed to the order of mechanisms, the 
M m hings as oppoM to the epistemology of things, i.e., their internal 

strucm M thts kind of pftKfl&hica I enquiry has been part of current 
TrenC^^^^^Bor the last 20 years. Don t you think that i^^^om etj^^^B  
like what K u ’'re talking abo&M^k

C.A.: A m  t^&owHhe people you are talking aboumm

P.E. : I am ^ ^ m a b o u t  people like Roland Barthes, M t^M Foucat^M  
Jigcmes Derrida.

C.A.: What do they say?

P.E.: Thevm l B ^ M mare structures,m things K e  a Mozart symph'^M 
or a piemm [ l i te fa m r ^ m d if t lm ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ h e  function of a

a m B a M m  B B B b  a story ° U
^ t h a t  We can funW °% & * fe  ^ P ut

innamjmiciure or dge^ih ingi^^^^ that W^mdfd^v has l{tt^MJyjM
A ^ m j ^ e r a M c a h  and dete ^ ^ m ic order < 8 B  past 300 -

years. Rather it is based on an ^ k e ^ ^ ^ ^ to  Westem values as determined
n ^ ^ ^ ^ ^ ^ I m j ^ B ^ ^ ^ m ^ S o .y n u c l i j h i  opposition as an

a J te i^ ^ U B S K R s^ ^ S s  thadMpu^^ks areKot dum&cal in nature but, 
^ m t h a t  they are

I was very much in sympathy with the things you were saying in your
p a s t ^ ^ m . 3 ^ ^  of



M B B 8 B per descrivere la struttura 
mMmMidi que^ogge^^Kche taleWjutiurazione ha him popo a&J^mlpre 
W K / t ^ ^ i ^ m p n t  geraWmW^ iBcanBtich(e:e'deterministich^^lil^ 

essa si basa in v ^^m u n  sistema di va lori^m ^K B M  
derivati l^lla metafisica. Questo tipo di organizzazione non 

W B ^ fs q S ^ ^ .  una ipotesi conffapposta quanto up rhodo W ^mmoCdi 
pMBSWSyHgflW e tende aPiuggerire:pm le strutturem naturap^^U b  
w H K m B mafcMI^^^e sono composte da differenze. interne. .
SE ro molto d’accordopon leKseda te dettmnel corso della- hBIB

sarei persino lieto di pensare che nel corpo degli ultimi 10 
wBSRnnudella mia vita mi sono impegnato ad un identictjj^Sm^M 
wmImow . II mio saggio postrfumonalista pubblicato in Oppositions>6 
jwBmmma un altro aspetto del!architettur^ ^ m raneo a ogni < 'on s nleiazioWk
wBB&£eFit

C.A.: Non Wjfrn ben certo di capire dove tu intenda andare a parare.
capito giusto. Una persona della nostra facqlm, io 

BBBfe WobabilmenWMsposto il tuo punto di vista in un, certo mqup: il;' 
suo atteggiamento mentale riflette quello di una intern scuola di pensiero 
che e venuta sviluppandosi — e che crudamente e stata denominata postp ’ 

imodernismo o qualcosa del genere. Esiste comunque una corrente di 
pensiero, un serio gruppo di teorici che ha incominciato a parlare della 
mmmettum in un modo completamente nuov\|J almeno negli ultimi died 
dnnmmuWp membro di fac<0td, Wmvolge a me e ogni tanto mi dice una 
m^BSm sm ere: “In fondo, Chris,^dimpo le stesse c o s t u .  Perched 
^ p p n d u r r e  il tuo cavallo come se ttmmii un messaggero 
^mu^^mquando in pratica ognuno parla della stessa identica cosa?” 
wm&^e affermazioni dei post-modemisti o degH%trutturalisti non 
Wlmsmnd'mo affatto alle dichiavazioni da me fatte Valtrq sera.
DpltrMde?-. ritengo che esistano persone molto serie che desiderano 

prganizzare tutti gli altri a partire dalle loro ipotesi preferite coficementi 
Wjj^itettura. NIa le parole hanno scarso peso ed e possibile prendere parte 
a WmtMi  intellettuali collocandosi a destra, a sinistra, al centro, 
jnupvendddi indifferentemettie m una direzione o in un’altra. E se io 
JMfjjj^uegli edifici che sembrano avere origine da ptinti di vista simili a 
^B O bhe jo ho espresso, la cosa piu evidente che balza agli occhi e che 
Wualunque siano i discorsi — tutte le ipotesi intellettuali jB B m ^B dietro  
WB^&a roba — gli edifici reali sono completamente diversi. In reaBBio 
non so di cheMmmratti concretammte, una determinata opera, ma so 
tyttavia molto beqe cm non simkcupa di sensazioni. Ed inquesta 

R B |p £  tutte quelle costruzioni sono assai vicine a quella serie alienata di 
Mchitetture R? le hanno precedute fin dal T ^ ^ S e  mi rendo cumWKm o^. 
Wt'Una cosa: innanzitutto, della presenza di un linguaggio, nuovo e creativo, 

riferimento alla storia dellarchitettura trasformata con dMli 
mi^ygimenti e da un manierismo discreto. In auemk modo i gib^^m^^mI  
strutturalisti e quelli degli architetti post-modemi diventano, a rmk parere, 
nient altro che intellettualismi che. poco hanno a che vedere con^mmclei 
^ t i^ k p d eirarchitettura. Questa dipende, U m e sempre dalle sensaz^^^m

P.E.: E tB  tomiamo un attimo indietro. Comunque noiBmia  
intenzione fare si che mdibattito sPpolarizzi fra il noioso intellettuale della 

Wbsta occidentals ed il gaudente gioydhotto califomiano.
^ m^n^^mhiedere alia gente, comem successo Valtra sera, di credere inite 
solo perche hai alle spalle 25 anni di lavoro intellettuale — che io ho 
W B f0 attenta^ et i ^ ^ S l ei si^mfigura come altamentM$Mllettual'W— e 
f^Mqstenere dyffissem un mago calif omiano. Questo per pntna cosa, 
secondo luogo il fattoBmtu ignorare Mell^mieMS u so ^

di me tin intellettuale erdi te un 
W B ersajs fignpidti sô lo che a me interessa la mia cosmologia eBm a mlstd/ 
a cuore la tualfComunque pud darsi che io non sard mai in grado di 
provare quelnipo di sensazioni provi, di
vive con la propria tirannia degli opposti. Ma lasciamo perdere.

C.A.: Beh^andiamo avanti. Diciamo wmie stain un primo round di 
M W o ! ,

P.E.: Vorrei u^Auscire d a S m m  tentare di nuovo. Mi sondb ^^ ^ ^ m a  
s9no diventato S S M ' e ti^m^Siano. a ncW H B M emhre

aê m ^ ^ ^ y d n m is tia n d ^ d ^

my life I have been engaged M y '
O^S^tions an other

architecture outsMemi function.

C.A.: I arn not s^re I know wfeatiyou are drmmat. Seefifi thislis righ^^k 
OhWgmthe veovlemmoiir faculty; I ŴM S w h td&'dbamv espous^W B r  
point W m vSp^om e way MEM attitude reflects^a whble sGjoddltdf^mu§m 
thammmdeveloped—crudej^^lled Post-Modernism or whatever:- Anyway, 

W&Bis af school^ofvthought, theorists who$M$e: begun to
talk about afcimkc-ture im a m ^ ^ B B ^ m B m theHast lOwMms. And 

member s ^ ^ o m e , from 3 0 e )S  timeWomethimlike. this: . 
“Essentially® Chris, they re ̂ ^^mexactly'ithe samem ingmou are. Wnmare 
you ridiW^m m horfedas thoughfmu arWsome lone messenger iaq^Mn 
fact, everyb^^^mtalkih^mur^^mame 

But idhaBiBk PSModemists and. Structuralis0dtq^ mn^M^dj:^BjM  
sam^^^M as vdWaWl said lastmmmmt all, Of Mursey, I WBBMere^ar^m 
pWple who1 are veryWcrious^apd want to ^^^m he  many with, the 
privf^m ^wwzof architecture that thej§^^m tif}Beirheads. Butv^mds are 
very, very cheap. Androne Wh,participate indntelMcttiadfdi-s^ 
left,wBm this \vi$M orj can ̂ BrnSbipayiNow
then, I look at the 7 purjM/t WjSjhe from a point (BBBSm

Ifsffimlar tdy^^ne^^mexpres^^^kndjph^mair^^^Md recognize 
ibhateveiklm words are—the intellectual argument behind that stu ff^-SB ^  

mpfuaPbuildings are toMfflMdiffereriftiActuSm I even^mpw what 
K R i l i  deqwm with, but I do^m^mWat i n  not dealing ivBmB  
feelings. And ̂ mtBbtwm S those buildim^^e^ B m similar to the filwmted 
t^mj^^^mtructioi&MmhWcsdedW^ ^ m fiee 19dm All I m ^^m iumber 
one, new cm'very iancif^mM^mdW^ and PW  vague references tog-M$$m 

architecture but-transformed wKKBingpfeats. md-.qudmt 
mannerisms. SoWjjMgamesyof the Structumfim. and the, games (ijShe Post, 
Modems are in my mind')i(B^BlWÛ ^^rtu a lism s  ̂ Mich.have little to 
doh' i ^ ^ ^ m o r ^ f  a r^^ec iu re^M  ‘ dependsJ^Xt always1 has, on 
feeling.

P.E.: Let Us off /of a minmmm wish we had some pictured here.
I dqwt want to polarize this between th^MmB k  Eastern intellectual and 
the Caliidf^m m k boyBAu cannotcm. people? as you did iMi night, to 
b% BM pu because you done 'Byears of intellectual work—wMmhfl 
have followed very carefullyyand w h S B ^ Mintellectual—and thentsdy I 
am California magic. That is number oWMiu^ ^ mlwoWiWMu.to vlead .

ideas that are inlduwMF^Sk doesmw-niak£Jme an  ̂
ifWfm um mnd’'you -w^orVH versa; i t  B m ^tha t^ym  are interested; 
your dbsmBMjm ''Und I am interested m  minmm.nd I iB& ever be able id&t 

kind of ie'ettmm^^^K Ipave . and vice versa. We till Imemvith '̂

C.A.: Lepmj^^m go. Thdtfbvas a*pejyw^mmkrst round. ‘

P.E.: I tiahlf tofgetpum>tzthe rim^andm^ again. I came in on the 
side. I^m^mmbecame the lion and and
wanted to B a

C.A.: I  appreciB^^^^mcharminglufay youBe bringing this tin to a 
mi^htl^mcer fg g  Actua'lhwmth regard to what you said a moment agolL 
theibusiness of theWWj^^ m jte and the thinl^m type does need to be^A 
talked about.

I redllXannot cortieUwd a properly formed attitude towards buildin g ^  
as an artistBm builder. ihit^mWsmt ultimately confront-f .
thexfammo^t buildings work irt&hMrealm ffifMMfikg. So whe?n you say,,~,, 
“LoomSmre t&mWtile, and Pm this^^mQanddm^m eeenot t^M X o iw ^  
one another about that fact, "-^jpafs We impliemionm Is the implication . x 
that feeling^^m  related toibujldings? Perhaps you eduld
answer that.

P.E.: Of courseW^^^amaf^m iM  type^Bfmo\i\d think that feelings1., - 
are thexe^nce (Wm^natter; arid Mednnowmeb thinking .as a thj^king ;v 
hveU4ham m s ia rW ^ ^ ^ m c ^ m f^ ^  matter^U^is not something imtdUm m  
walk away from.



C.A.: Sono costretto ad apprezzare histile af^ascinante^§^dl, quale stai 
.miftemaudo lei^^^Bpmunque, riferendomquanto hafedetto 1S9H  
minulo'fa, tutta quella faccenda del tip m ^B b i e di quelli razionalifnon- 
mi sembra WMoHi discuteme. In Betti, 1non pssb immaginarmi un 
qualdiadmdeguato atteggiamento progettuale, da parte disun artista o di un 

fmMmttore^mcomunque alia fin f^^^B m confronti con iljmtto,-
che ikcostruire appartiene al regno della se£M/Mione‘ 4uando djM$ ^  
“Guarda, tu: ̂ mumdetew^ind^tipo, e io sono'quest'altro tipo, 
mettiamocitd’accordo sulWBmaffrontare questo argomentoWBpcosa vuol 
diremmidl- fors^ ^ ^ c are cbeitt ^ S M B ^ S tipo di sensazione&mnha 

^ M a  Wmare con ilm o stru ire^B ^^m M  rispondere a questo.

P.E.: Certo, H  tuikMun tipo ̂ ensitivo, penserai sensazioni siano 
Vessenza della questione, m non pd^W onzdihujifafe ,a meno^i'pensare, 
data che sono un tipo port'ato ame)isiero,fcheile wBstanno* alia base di 

Wmia la faccenda. Si tratta dvun qualch^m  dal^quale non riesco a 
prendere kld i^m & h^

C.A.: Capmabperfettamente che .quellM heSct riguarda M e  g g g g g H  
mio agidfih una dimen^jm  di rispetto Wtsonale, tenuto contojdei
nd0ri rd ived ^a ii^^menW ^I^^^^^  Mamkguaio e che ci troviamo ancEWk 
a parlare di un argcrtnento che io ritengo, intellettualmente, essere il nodo 
centrale. Non quindi dalfflbnt° diW m  della sensazione, ma da quelloWm  
intellettuale. E comur^Sbstremamente difficile per me stare alia larga da 
questo tema, anche perche.se non mparlo con te in termini un'-pdco^d4 
approfonditi, non riUsciro tna^k  capire di che, cbsa tu stia parlando. Cost, <- 

Wmmo me lo permetti, vorreiapprofondire Vargomento e Pedere a c o s y l I  
arriva. Proprio per questo mp^m%vorrei fare una prom sm edifici, su 
esempi concreti. Ora, prendiamo una architettura, prendiamo ad esempio 
Chartresi$E probabile che siamo tutti e due d’accordo cheBtratti di una 
grande costruzione:

p . E In realtamm lo siamo, per me si tratta Wtuna architettura molto 
nommkChartres a mio parere rapprejenta una def//e cattedrali meno 
interessant^fSono andato (fflSmrtres mrerSM^Mk, a rnangiare nei 
ristoranti posti lungo la strada. Lafcpittedrale I abbiqmo vista en passant, e 
poi una volta B I H H R  una^cattedrale tutte. I

C.A. WWeglmllora una costruzione ffiBz piace, scegline unaltra.

P.E.: Palazzo Chiericati di Palladio andr.ehlgg 'a proposito proprio jB B B M  
W X ^ te lk t tm lm . meno erntm m I P r o v o e c c i t a n t i  della mente, 

non nella panda. Sono °ggetti -'
provocano particolari Sen&^dr&ik i ^ a panda. Questo comunqpLQ, e un mio 
p to b lem a ^^^^^W ju a  mio a g ^^m  la mente. Mies, e Palladio 
sarebbero ̂ S esempimoIto molte delle cose

Palladio cW^SSMpbntaminazione ,„
tdiale"’W ^ t ^  presenti anche in Mies.

Ma M ono  anche inte/essato agli argomentitche hai presentato nella tua 
conferenza e nel mS mS o dei punti, quello riferito all alternanza 

Wmntrapposta alia semplice^pe/ttzione. k£n haijfe'ttp qualchecosa circa il 
^ ^ ^ m ^ m id egli'Spazi ripetuti fra tdiy^rsi elementimlon solo melementi 

ripetuti, ma anbh^g/Mspazi■. quiBt dove possiamo trovare un 
accoifh. Ora lo spazio intermedio^^ia parte di una u n ii^ ^m ^m  di un 
inB K M  una mtompiuta: appartme adtinl&tratipologia. 
rientra in una cateQoria di cdmpletezzam^miiX^ceversa

W S ^ B i  apologia dell^ ^ B , f k  la totalitd
e la contamina. Wktu diet A/B, A/B,j questa Wmfr altemanza M Hnteri' 
situatafuori d a i^^m fc la ss ic i£ ^^^n d er^S a  prendere A e B eO: - 
portarli entro una logic'a:simmetric<^Bkome^i B/A/B/A/B. In altre parole 
ci sono tre B, Wp cui uriffiah cehtro; e diMA comemmllari mtnoriP ' 
Quando hai A/B/A/B hat delle coppie alternate senza centro alcuno, H  
elemeMtermiriali o gerarchia. A/B/A/B/Amcomple: || mentre A/B/A/B 
-non h e . d o e r e s s ^ ^ ^ B j ^ B t u r Q  s e r i a l i H i  
intemedw,1̂ B K S ^ M d t t ^ ^ r  M  mamdifferenze tra i^due. Tu 
parlavi Valtra sera proprio di questoT qUando^citap^Jmesempi di 
qualchecosd-cWSm riguardava per nidnte la totality nel senso classico del 
termine. Fo0e potremmo trarre qualcMvantaggio se affrontassimo piu in 
profonditd^^mp tema.

1. Interno del Linz Cafe. 
I M 1  Holzmeister, Boothaus 
Lago Walchen.
3. La cattedrale di Chartres.

1. Interior of Linz Cafe. 
1 1 1 1  Holzmeister, Boothaus 
Lake Walchen.
3. Chartres cathedral.



C.A%M$kfcriescdna seguire bene auelldiSMtai^^mtdp^Non mi e-mai 
xapitato che qualcuno respingesse in termini cosShpliciti un tipo di 
esperienza come quella di Chartres. W in:fondo Ijpg una conversazione: '  
^^i}^epd^\dhbastanza interessante. Se non fossimo in pubblico, sarei 
tentato di affrontare I’argomento a livello psichiatricmGuardd chemonmm 
mh'erzando. Cid che intendo dire e che capisco motto bene come tfiggBBjkB 
%a presa dal panico di fronte a questo tipo di sensazioni. In realtor, e una 
%ia mpressione We buona parte della storia della architettura modema sia 
sfata una specie di panica ritirata da questo tipo di sensazioni w e  
HIminato processo di formazione deoli durarite-di ultimi 2000 
mSwcirca. Perche mai si e realizzata questa partita ritiratastor dncWpaS 
cercandp di scbPrirWk Non mi e per niente chiaro. Ma non miiM mai 
‘cdpitato di udire qualcuno dichiarare, almeno fino apochuminuti fa, 
WSiwrare in termini espliciti “s% trovo quella roba sgradevole. Tfbn mi 
Wmpmi avere a che fare con le emozioni. Mipiitce..lavorare- -le-Hee” ''. 
AUora, tutto quello che viene dopo e molto chiaro: ti piacere^^medificio 
di Palladio e non proveresti felicitd particolare con Chartres, edcWe MtesjY •

P.E.:,La panica ritirata del se alienato e stata trattata dal Modemo ch'ê si 
jgirc0pato della alienazioneidqme dalla dimensione Wqllettiva.

C.A.: Per quanto penoso possa essere, adesso stiamo procedendo 
Wbbastanza bene* Hon cUbffendiamo I’unYaltro, e l^^& Y tannoY  
pfendendo una buona piega. Mi sembra, dal momento che ci siamcnI  
M ^ ^ ^ m  in questo particolare tipo di discussione, che dovremmo 
rimanere legati ad essa. •

Citerd un esempio, leggermente assurdo: un gruppo di studenti, sottoposti 
alia mia guida^tava progettando un gruppo di abitazioni per una dozzina 
di'persone, e ogni studente si occupava di una delle abitazioni Per . 
apcelerare il processo progettuale (avevamo solo poche settimane per portare 
a termitmjl progetto), mssi “dovremo cdncentrarci sul layout e 
^ull’assemblaggio delle case, in modo che ilsistema edilizio non sia piu 
H M  discussione”.
jPpSftf assegnai loro il sistema costruttivo, e capitd che^venissero inseriti 
ItMti a falde, tetti molto ripidi. La settimana successiva, dopo 'jj§h,e$agente 
?dp%eva~ osservato le annotazioni che avevo stesq:sul0stema edilizio, 
qualcuno alio la marto e disse: “Senti, sappiamo beniss imo : chtitu tto sia 

procedendo per il meglio, ma non potremmo discuteire della forma del 
wttto?”. AUora risposi uCerto, che cosa vorresti discutere'dei E la
pehqpa rispose “potremmo cambiarli un pocom’. A^^mdetto afloro di 

ffappeijetti -inclinati del tutto ordtnari. Chiesi allora “Qual e il problema 
del tetta?”. E la persona rispose “Ma, non saprei, ma ha unaria buff a”.
La conversazione ebbe termine. Ma cinque minuti dopo qualcun altro alzo 
la manp^mis&^iPuarda, va tutto bene con quel-sistema ^mruttmp, ad 

W ^ ^ ^ ^ ^ ^ k e tto ^ ^ o n  potremmo discuteme?”. Dissu^^^m  ‘lOualHBIB 
Wpblema del questi rispose: “Avevo discussm^ m imia mogJUedpY t
| P *  a lei -il^^m piace” — e poi incominmMi ridacchiare. Risposi 

dimwaho o di buff^ ^ m E la risposta fu: “Bah, Imnjaprei;”
Per farla breve, (Alexander si dirige alladavagna e disegna dii^nmippfdi'p 

tettb); ora, tutti voi che siete stati educati ai cqhqni dell’arc hi^muf§y' 
Wjpdema, %hfipte che per un rispettabile\ architetto degli anhi ’80, va

tareW m ®  ma per cortesia (indica iltjm gm$di un tetto a 
w m m  u es to %̂ m lo fate? %
■ H  cj  & domanda: perche mat? Perche debbono^msjstere tabu di '

’e questa strana faccenda di dimostrare di ^sserem't^M 
mo^emo e di dover dmfmire qualchecosifedi da un tetto

a La fplegazifihe piu semplice e che^si devono fare tutte le mm^S^m  
per prbvare la propria appartenenza alia confratemiia dell’architettura 
tpodema.̂  Cosfafiisogna progettare qualcosa 'di^cr^Rbile, qltrimenti la

costretta a pensarewM^ei umtemp^mone. tcMtunque nonfS m ^  
foccenda symhiuda qui: pensofphe'* la ̂ iqne piu importante e 

c e un tetto a fa IdeXcontiene aLsuo intemo un potere emotivo, molto, 
^^M%if^d°rdiul^N'on u n t e t t ^ n ^ ^ m u n  fetfadi uria\casa dâ  
manuale, ma uno splendido tetto, splendidamente conformato, interamente 
a \ mam  I

 ̂Quel tipo 'd^^^^ha una sua idehtita derivata da una forma ancestrale, 
f  ra§&iungere quWkparte 'di n ^ ^ w k  piu vulnerabile.iMa WSM
formula che va per la maggiore re’ntjro la confratemjtaWtquella ripulita da 

emotiva: Vangolino fanfaslicpi la farfalla, lo

63C.A,: I^^^mnderstand that what you’re saying concerns you, and I ’miiv 
m^tGbn^ ^ ^ m l^^&MhetvehonqohVerson^SEm^itkndour different - 
attitudes. andtso ■ forth:MjlM trouble is that we alShappen to ogmgqling 
with a matter that I believe intellectually is the central issue. . 
Inteliectuallwaot from the point of-viewy-dueling. It’s verft^^mdifficult 
for me to stay away from this issue because, if I. dm lŷ K rabouf^it withe * 

j^^^^B ^K a c tu a ll^ever ik0 d > ^h a i^o u ’re reqlly talking\ 
about. you ffi^fgpermit me, I ’d like to go into this matter and see

That’s. I would- liked^chech out a couple ofl<- 
exampleW^uildfngsMMv^I Sg l pick a building, let’s take Chartres for 
example. We probably don’t disagree that it’s a great building.

P.E.: W êwmweddo cictuM^mmiMMm'iSj a wmmmmildim. Chartres, forsm 
m c ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti^ ^ d ih e d fd lsd ln  fact,*!

mber of time^mWeat ̂ ^^^^mu:^mWcmptLtloe%street. The 
cathedral tMsid ^ ^ e n p£gaB||. OncdwouwKWmone Gotnm cathedral,t ̂  
you have seen them all.

C.A. •S$&llrmmM a building you like. Pick another.

P.E.: Palladio’s P a lS m ^g ^U ^W m B d  qualify precisely because it is ■. 
m om ^B lectual arrm^^^mbfioriak It makes me fjemmmhMin my mind, 

Th ^^ fi^M maM^mM feel in m SSt,- I  amwe^,..h
suspiciomj^mMutt^m ism m problWm^ amW$^e comfortaBWA the mind. 
Nmsrand Palladio w ould-'fm ^^^m fe^interesting exampl^mAnd I find 
mUthm^whatMw^^SWLipt^tMmMm e^Rtam inatiom hi the

Butmam*very tm^m^M ^^eiamuments^voufw^^ ^ ^ ^ m B m r feature

repjepii0n. You said som ^fhim ^B fm he signi^^n^^m^spaces* between 
elements being repepWjKmt ommthe ekm^miselfzbeing. repeated  ̂but the 
space between. That is where w eifio^^^^^^m ^^w M he. space between i l  

m ot part B, completeness; it is an other
typblogy:

Im^^qu^wbdloQ-vkof ^ ^ ^mMor wholeness; ^s?<Mmiologh^^K 
Wmfierefwm It is a ̂ ^mlo^^^mhitfanfQresseS4^^me^ms^and contaminates 
it. If yoi^^m A/B A/BfgtbatMs an alternation,of wholes^utside of the 

tdlassieaIman^m^KjM m tries *tp t&eiA and BsamfbrifSthem ir^M ^ 
mminetry—as in B/A/B/A/B. In other tpoŷ ds, there are three? B’s 'with one

^ave ArlMmljBl*kiou
^ 'Alternating pairs iBkW ^^cnterW jl^x ^ S hieradC^ A/B/A/B/A^ilU  
complete. A/BJA/B is noiSmhatds^^mresting about serial* structures is 
t^m w^^m etiheM tinot the S et^^mthemielves, ibut^the, differences * 
between the two. You were talking abouM^S a stW m m vhjsn^^m m ue^ 
an-example of soi^^^mthat^mmmty:deatinQ^mm wholeness at all in the 

^ l^ ^ m s e n s M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ild  benefiWWm^tSkimk m mmbout' this

C.A.: M ^^m m lly f ^ ^ S B ™ ^ u  ’re^^^m ^nevekU :urred  to me that 
tsgg^^^pould  S  explicitly rejectJp^j^ &  experienpetof^something like 
0hMtresy It’s very . Ifythis weren’t a

W 'b lic '^^^^m  I ’Mmmtemt>ted to Jg^^^M hiW n a w M ^m MeveL, I ’m 
^ ^ ^ all^^m m ^riousm M fit this: What 1’l^B gK m s that I  understand hbw 
^^mcould be Very pdm /^d\ky;A p^0 i^ds Actummyit’s been

large part emmmistory of modem architecture has ■ 
been a^kinaW ^^m wked. withdrawal from$hpse kinds oMeelings, which 

jmWMovemedjhe> format^Sf f ^ mldfnQs over the last̂ OOO Wars or so. 
Why*that pan^BH^ithdrawal occurred, I ’m stiJ^^Mvit'o find out. itm ^  
not clearUp^me: But^B ^ mriheard somebWdy. say, Skid: a few moments 

^ ^ m,s^^w ^m e x M M ^fi^^U h n d $ th a tA tu ii freaky4 I donmmjme to 
ddp̂ m ^ n fe e l f m M m S ^ ^ m d ea I id e a s .” T$pm.of course, what 
fo llowsgpmlBmlear. You would IvBm the Palladio builfdjn^^mu would not 
be particularly happy rtresmSMo forth. And Mies...

P.E.: W^^ ^ m ked WttjMrawal Wfwe -alienated Hif was dealt with imm 
Moderni sm— with the a}ienatiom^Mm%self from the

vainmt it immeidr'e'ydoim pretty well right now. W e’re 
^ w A d e  to eaeh^^&Wand t’MMmkre mbping abmreallvuniciBSlt



tutte l^ ^ t  ■■'
interessanti ma '̂ ^MMeH’insieme 5ong^sjrronvjste dmffl@S:capacita emotiva. II 
te tto ^^^m un jdsetn^^^^M^lare. Mai^^^,comunqw^che la storia della 
architettura $elle ull^Bmecadn^Mjjta una ̂ stpria di ripetuti iefitgtivLdi 
o'nifnvM, primordialem^Mer^^^B® sia
avvenuto, proprio non lo so.

P .E & I tra tf^ ^S L rM iW i^A o m e n d e n lM M m m M ^ B ^  : 
^mtBEmalla^ M m S k  dehlTem^^^ ^ e M ffr o ^ m a r g o m e fp t^ a l t^  * 
termini: p l ^ |^ ^ E 0W
BachelarSjBfgituna dpl^&ratteristtch& essenziali^^gmlde^^^msaj^i 

Wj?esta era W B B B m id e lla  stKurw^Bmratache p r ^ S f f l |r '  
■rMhiudeva Immo. MWIm Eoucault hmm^ ^ m m do Vuomo jjg|B  
incomincmlMa studiare Vuomo nel X D ^ ^ K ^ B ^ ^ ^ ^ o J ^ ^ ^ m e n to  <■ 

m m iuomo daWuo>,cmSm La rappresentazi^m^mfatto^mKu^^non, ■■- 
Wme piuM centro fMjmondo, ich ^ ^ Mnd fom m u  Varbitro, e chypertanto 
non fosse piu in grado di ppntrollare gli^mMM§ artificiali, sL t i ^ ^ ^ n  
modificazioS^da una struttura dMtipo centra le-vertebrata ad una struttura 

t ce^tfaje-vuota. Qu^^^^^mnza, mSmippuo chiamare alienazioneo 
mancanza di 'Sn f^^m , puWB&m sem pliv^m ^^^B urale prodotto di 
guest a 'nuovtc^mmmQgia ■; '-. - ' ’ - , >. . * -

La struttura Mertebmda M stituimm tentativô  di esprimere questa 
B^s^o/ogf#.. Tutip^c^^on 

stilistmoj, o unJ^^^^^^B ^^con trappone al problema dei sentiment! • 
Quando ^ in m n M n n lM g ^s iu d ia re i^^ m l ^ ^ ^ m g ^ ^ M

La m m m  del centro^emfiressa dapquesta 
alienazione^^^SSm modemisrnp ha tentato di spiegare iB E h B | f°m e  

proprio* q d ^ S m fp a :^ ^ ^  Ora $pjpe la tecnologiar ha avuto uno ̂
w^Uunt)0£st^mamMM)roB^iM^I^^,mi}imo;^^^M ^^la^^^^lo&fl-' E 
B IB B S  intornam â S K ^ ^ l o m  delim tropocentri^^^M  Mono

certo che questa operazione abbia senso oggi.

C.A.: P e r r n e t t^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m n  altro mgomento. Q ueM M m ^Jetto  e
y y in ^ ^ ^ ^ ^ n t^ / lo ^ ^ ^ & lc ^ tM r e : .a i^ ^ ^ o ^ ^ m k u g g e n r e  CM  
sarebbe una buona idea Htdjpare rormmmapj^^. al.passato e ripescare il 

m U L:fotde, e m m  uEqttjo un, certo£ipo^m^vgro^Hk cert° nW ero 
annC p e ^ ^ B m n e  teniamo mnto, mkiwsiamo nupvamente?^lp
parlaMo di un^^^^^^co m p le ta m en te^^S ^m :tu ttd ^m m \,y^

PenscmheMour^m ^ nire%unâ  sptegazi'^ne- molto piu eomplej^^E^p^^^^ 
mmm&rca, la ma^iohfSeYdelle faeV mondp  ̂elaborate dallê  diverse

WSmture ponevano VuomwK^miniverso come due ■, reajiapjnterconnesse ed 
inm B m ^  sia per nm B m i una entita chiamata D ||o  &quat^$»altro 

mstrunS m .  Ma iuttof questpjeja icjnaro. Quel paSolare tiposdwmjo 
intellettuale che ci 8  portato amoprire le meraVjj^^maMkPM &\ha 

wimtretto ad abTandonare' te^mporaneamente quella idea. In altri tertpini, - 
per poter fare della.$sica, della biologia^ci e stato insegnatoWBaJta 
£ S e  erano^cmie delle piccole rm ^^^k e rc h £ i^^m ^m iw g m %  
potevamo maneggiarle e hscopr^e^e modalita del loro funzionamento. E fin 

m m  tutto bene. E stato uno sfozzo\tremendo, WBb^datomBti■f$?%itati^
Ma alia rbsa dei conti avrebbe potato anche essere „un errofe, doe la 

Whostituzione delVuniverso wBjtssere tale c h m ^ ^ m a  umana e la materia 
wMn la quale le^^^monb la materia aml& spazio Wf0@unque la si 
m /Km Blam are, inestricabiltnenk cdj^mtMm  quanto

possiamo immaginaretjSuarda,tnpng sto parlando di nessuW^^>^di-^ 
primitivismp aboriieti(^&?di-cendoKe puo anche essere effettivamente 
veroche quelle cose siano piu collegate di quanto pensiamo. E che noi 

Msiamo sffiti abituatir tropp^^muali, ad ingannar.ci da noi stessi negli ultimi 
300 anni Mr>boterwBM iz certe S S |  OraB  tu tto ^^M e ^B ^-  QW^P0% 

atŵ m M B SmcomMcldm^ a ^^mrarloK̂ ^ m ralcun^ -, 
diM ^ l B r am bit^m llam B m  di altrepcienze Odessa allora
il mMcontmbMn MM m ^ ^ ^ m di bensiero ha I
Ktrutture,. ^ d m t ita&fVe aualiW^^arlat.o. ipt*  "

]*t altrp pnmlXl. tipa W j^anizw ione W ^t^^& paMiad indivi^uare 
Valtra sera e unwitimm orMSjkformatoda centriJp
rafforzano glhuni cjo^lQaItwmBmm Creano VmMaltro. Ora^se le ll l| «  

Isdnno^ m ^ m enM ^m  aWM H tetto a falde entra in Wmmoto' Come.. ; 
conseguenza di tutto m B m J ^ ^ ^ o h j^ m e  precedente.Nerisulterebbe 
allora, auelle W S S m z edove~un tetto vB R gdjQ .su  diSedificiojiM

Wmsenza di altre t^ ^ ^ M ^capaci di costringerti a fare qualche cosa di,

does seem to we haveJm ked intjo thh
we tav with it. H j

I m S S B ^ l mtlmabsurd example: a group ofsstudents under my 
direction was de ^ ^ ^ ^ houspjsi for about a dozen peop le ,^^g^ude^t^j 
d o in g  o n e  house. In order to speefjjthings upWve dim  had a few weCmS m B 
do this projecwml said, “We are. going to concentrate on the layout and 
cooperation of^^^^buildingSf so the building system is wojpS^^/o be
under, MK||g§§ • ” w . .-na i

So j the building system, and it happened to include pitched  ̂
rcmjjmfairly steep pitched roofs. The following week, after people had 
locked at theWb 'tes I handed out about the building system, somebo £ M  
raised WsVhand and said, “Look, you know everything is going along fine, c  
but could we discuss the roofs? ” So I said, “Yesf$iphat would you like 
discuss about the roofsWL And the person said, Could we make thejcjm^^L 
a little differentW I had told themlfo make just ordinary pitched roofs. I 
asked, “WhaM the issue about the roofs?" And the person responded, . - 
“Well, I don't know, it's just kind of funny." Then that conversation diedM 
down a bit. Live minutes later, somebody else, popped up his hand and ' 
said, “L o S ljl feel fine about the building system, 9cept the roofs; Could 
we discuss the. wo/i.^Sj I said, W^hat s the matter with the roofs? Lie 
said, “Well, ! have been talking to my wife about the roofs, and she likes 
the roofs"—and then he sniggeredi I said, “What's so funny or odd about  ̂
that?" And msaid, “Well, I don't know, I..."

Wetl, to cut a longMtpry short,-it became clear that ...[Alexander goes^m 
to the blackboard and draws different types of roofsJ.Now, all of you wffiM 
are educated in the modem canon know that as an architect, a respectable 
architect of the 1980s, it is quite okay to do this, you can do this, you:m M  
do this, you can do this, but please [he points to a pitched roof design] do
not do this. ' r . . . .. :
||||lo, the question is, why not? Why does this taboo exist? What is thf$M 
funny business about having to prove you are a modem architect and 
having to dowmmething other than a pitched roof? The simplest 
explanation is that you have to do these others to prove<your membership ^ 
in the fraternity of modem architecture. You have to do something more 
far out, otherwise people will think you are a simp. But I do not think ^  
that ilf$ i wjrble Story. I  think life more crucial explanation—very strongly ' 
related to what I was talking about, last night—is that the pitched roof 
contains 3 very, very primitive power of feeling. Not a low pitched, tract . 
house roof, but a beautifully shaped, fully pitched roof. That kind of roof- 
has a.vety primitive essence as a shape, which reaches into a very 
vulnerable part of you. But the version that is okay among the 
architectural fraternity is the one which does not have the feeling: the 
weird angle, the butterfly, the asymmetrically steep shed, etc —all the 
shapes which look interesting but which lack feeling altogether. The roof ~l 
is'sue^msimple example. But I do believe the history of architecture in 
the last few decades has been one of specifically and repeatedly trying tô  
avoid any primitive^feeling whatsoever. Why this has taken plac&m dont 
know:

P.E.: This is a wonderful coincidence, because I too am concerned with 
thm m m t of roofs. Let me talk about it in another way. I would argue 
that the pitched roof is—as Gaston Bachelard points out one of the 

W^^mtiaT characteristics of “houseness " It was the extension of the-. ̂  
vertebrate structure which sheltered and enclosed man. Michel Eoucault 
has said A t  when man began to study man in, the 19th century, there was 

* a displacement of man from the centerMh& representation of the fqc jtha^  
man was no I^SgMbe center of iqe arbiter, and, u

I S f fpre,:nm^K$ontrolling artifacts, was reflected in q chan^fromMm  
W ^ ^ U ^ B e n te r  type of structure to the center-as^^^mhat distance^ 

W o ^ il l  alienaMM or lack oWming, may Wmm been rnerelm 
naturali§rdauct of thmnew cosmology. "

The w m m rtebrateMtructureWi an attempt to e\pie\Hthatxchange^^^M  
^Mpsmo^^mlt is not meSltyja^tylistic-issue, qjjmm that xs^gainst.feel^M  

orjfaef&llehbtibp^that man feels: AWhen man began tg^ti^dy himself, he 
m ^ m o s e  his position in the'center. The E?/ centers expresM^^^k 
* ..that] alienation. -What Modemismr-i^h’ attempting to explaiwBtits^ form 

W ^^m i^m alienatiommlow' that technalQ^yM mone rampant, p.aybe we 
~rethink the^cosmology. .Gaifp^go bacl^to a cosmology of 

\panf^^Spentrism? I am not^^^^MfedrJ^^^^s approppajeyt*
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65C.A. : Let ' rn' em̂ ^m mcM a n e s u b j e c t .  I 
- -fait want to mal^mkommmpkar. I  am not suggesting that it would be a 

good idea - to baclmSSBk-- up the P itS m fB m  andJ^^M
W jM j^^^m h a  certain job^^^^B^^m ndrew ^ m rs, wMXonm we$keep 

it, or use it again?” I am talking about a tot^^Miffer^Uanguage than 
that.
'< f  think-1 am gwBm M ^^^Bm yeia rather mof^elaborate ̂ expmMtion. 
Up until about 1600, most of the world views that existed in .iijfhient^

, (^Itu^^^mpeeman im^pmunivene as hfjM:k otr ̂ Sm tertwinmmnd ' 
inseparable;. medium. ofm gg^m Ssalled^Bmior in •
some Wwmriway. But mmM^^munderstood^mMParticularJniSpctuai 
game thdP-led^Ao all^^mw(SidMs%iAci^^Sm M kd
abandon temPoranl^thatf^^mdn t^SmwmdMj^Morder to do physics, to 

WXmiogy) < mm werem^mmm taught, to Pretenmj^mtmnQs were likeJittle 
machinestbecauk^^mithjehieould,vou tinMer wmth them, and find S fh k hkt 
nmBm.them tick. That's all fine. It t ^ b t i r e ^ ^ m ^ s  endem m tand it r 
paid off. -

But it maHi%®been factuall^wong. T l^^m ^B ^m titu tio n ^^^^m  
univeB may be smfethatMmghuman Sf^apdidhe;,substance that things axe 
made out matter or whum^mmu call Wmdvdftmuch more
inextricably related than kW^Mwed^NSMi I am ^m m lki^abou t some 

| |H 9 p / aboriginabip$ipBBsm. I am ̂ m K m m mfmayAactumMbe a 
matter (Mjacffmt tffoSwWQsdar^^mhelated Wam^mkealize.K. And thgt^  
we ^^mmfcen tr;diped%to^^ma the last 300 years in
order to ̂ M^veMcertaW^^^mm^Smmhat 4 re plenty of

hffiople inithe world Wjm arMb^gmm ^^m  say W ^ b y K ^ m L  certainly$inj 
phy^ ^ mndrm ^m relatedWwmti^the'n line .

^ § jd h d ^ ^ ^ ^ ^ d (^ ^ ^ h p s ^ s tr u c tu fe ^ ^ m m ^ e ^ ^ f f M  have been ■ 
about.

In other words,rthe f e # /  la(t^Khj^i^ultimately;and
iundamWadh■ anmxder produced by are -
reinforcing each other and creating eacl^^B m ^m ), if all of that is so, 

Wmmilm pitched roof wouldp^^m^eome about as tmkonseauence of all of ‘ 
^dmt—not^mjm^^tpmdm% It'iwopld turn oŜ h hS fn  circu^fances ■ wj?px£- 
dne îs,fputtMgdd rS m d  ̂ ^ ^ g ^ g ^ m B ^ s ¥ n c e y 0 B h ar vefy strong 
forces that ̂ ^ m m ^m bu  to doK m etffMmmBMt. that wBmjnost 

..naturalpznd -simple{r&fetpytjm And, therefore, that kind ofjjorder would 
¥mm:to reappmB^mjp’uhe. ■ in'fr&ompletmi different. modem 
t e m ^ ^ ^ k H nature df order, not b"kcamm

S ^ M o m ^ ic w h ^ e :nin& toip'as-y^m^s. wjm probably understand this^t

P.E.: What we have not been able to get at yet is that it is possible to 
prommL totally different cosmology ̂ at^deals w ttlM ^ ie^mBp of theWjjmI

that •
will evoke our truesMW^mk 'anMw n ^ m r e c iMlX^  wholeness, of the 
an tbrop o p p ^^^^^m ^j^^ t^^W m B A fp re^^m  of i 81S8H that is^ th ^  

WpMwhole, w m ^^^^M ib ic b  mightM^miceh common that would more. 
approximate ^^^mafe^f^^Sgs'itoday.

^ ^ e t^ r^n m ^^m eo ^^m ^m ^^m ^^B ^^m tw o d e ^^^m K stru c tu ra b -
large arcadefaround, a 

large, me Cofb^^^once 
^^^w h rch S ’tedtpre as 'ba^^mmdo^SMti- windbjv4whSm^&ithertoo 
m m ^rto o : smî m m i neventhe\ right size. When it is the right size, the 
buildimmmmerefo

I was rediW^mof this 
town /mljal LogronMMRafael M@U®. He made an aXcade 

^mumns:were:i^^m n . - to me%when I first
buildiMdM^Rlumns»seemed too thin for^an 

arcade around th'imOurt of ^pbMc^space^^
And tkm, when I m 0 1 ^ tm a ^  redlizedmhdfclm was

doinm&e was taking away from sdmetmmkhat was Wmdarge, achieving- 
an effect that expresses»the^mamtion and fragility that man feels today in 
relationship^ 'the HecJfno logical the
cgx^dafpikiited environment weWmji in. I had a-W SSm with that 
attenuatm^monnade oŵ Mx&M, mM'tf l  think you are^mlkmiabat^St 
Now, I am curioMmjmou can admipj^mpur idea of wholenessMbbpde^M 
Ml separation, mmidea tjoatj^mtoo-,small mWMWalso satisfy adeeliug-,as 
well^ m & ^mSarge. Because^ikm tk S Mthe tm-large W H B H tK B M  

we%.^^m a real problwMiuk



mu s e m m K  naturate'chjm fyossa 
Mfdgnare. E allorafquel tipo di organizzazione, tenderebbe a-riappari^SB  
naturalmentem J g R §  comP ^ ^ ^ ^ d iv e r s o , P™ Ws B ^ B K B  
modern® — semplitemente perche-quella;e la natura stessa dell ordinM*non. 
a causa di un romantico ritomo agli anni d&hpassato: Con tutta probabilita 
puoi capire tutto cio. '

P.E.: WoJche^onZsiatyti a ffiw  riusciti a definire B 9 H E h G B | 
progettare una- cosmologia totalmente diversa" cl^meifga eonto* delle 
componenti emwSS dellidentita. wmioni, alternative del mondo potrebbero 
suggerire che non e la totalita la dimensioned capace di evocare i nostri 
sentimenti piu%utemm$c^k e proprio la totalita del mondo 
antropocentrico che potrebbe apparire falsa oggi. PotyeHsostenere che e 
proprio la pf^^m^Bell’̂ st^nzaf^wej la non-totalita, il frammento capacIBk 

Rz produrre, che i% fnisura maggiorebpotrebbe essere piu vicina alle nostre 
sensctzioniinterne al morhhntp attuale. *
Bmediamosefiesco L ’altra; sera, hai citato due
esempi di &l^0n§strutturali icfymffiopano le sensazione della totalita— di 

Mna vasta areata intomo-ad un cortile M i un serramento troppo g ra n ^e^  
Le Corbusier una mmlta ha definito Varchitettura come qualche cosa cl^jhn 
■ ■ ■  una finestra che e o troppo grande o troppo ptccola, ma maî  
della misura giusta. Quando questa e della misura giusta, allora I edificio e
solamente un ^

ricordato dtW B m fmSpasna, quest"estate, di ponteal municipio 
di Logrono di Rafael M'i^BMOuesti ha costruito un porticato dove le 

ifcolonne Wvm troppo- sottiMLa 'cOsa mi aveva disturbato molto quando ho 
visto le fotografie per la priMa^mlM. Le^mlonne sembravano troppo esili per 
un colonnato dispOsto intomo al cortile g! uno spazio pubblico. >E'poi,< 
quando andai a vedered'edifitio\ir^^^^Mtosdelle sue intenzioni. Egli 
cercava di ridimensionare qualcosa che appariva troppo grande, realizzando 

i f t  un effett^ m ^ s iftM&a la separazione e la fragilita che Vuomoprova in 
rapporto alia dimensione tecnologica della vita, delle macchine, dellambiente 
dominato dalle autornobmin cmvtvidmo. Di fronte a quel cohnnato 
ridotto ho provato proprio Wella^sen^^h%di cui stai parlando. Sarei 
curio0fedi vedere se~ la tua idea di totaiital riesce a concepire I idea di 
separazione. Wjjidea-che il troppo piccold$possa suscitare contemporaneamente 

m ^ m o ^ B m e l troppo grande. fjmM ^re)solo il troppo grande che pud 
essere accettato da te, -allora'si pone un problema serio. .

C .A .W ^ o M ?  troppo grander guarda caso, ho d e tto ^B  largo.Ed,d"\ 
W B a B ^ ^ m e  completamentXm^ a .

P.E.B  parlato di ~vasto delljtentita che%ssO delimita.
Penso proprio B e  tu abbia detto troppo largo.

C . A Ho c^Stroppo  jflljB"Rapporto.a^BttcBB_ troppo larg

P.E.:. Largom$fn%Wd0§\iu largo del n id p tM ^ B

C.A.Hm ,̂ normm^q ^m idire

P.E.: Rene, allora votrm S t ^ e fauKcdMo del

C.ABsfortunatamente non conosco l’edificio40te> hai descritto. E evidente 
che- nbh%p^^^BBfnciarmi piiifdi tanto.

P. E fM ^red0^m re 'dim g^^m i credo'Smta una\cosmolmm  altemativa a 
m B ella^me^Su^ensci^ La' cmmr̂ ^ ^ E e 0M ultim^^m nnW cambiata ed%jp 

esiste^o^UBi^S m ta potenziale per esprimere quelle^m ^onhdm ui tu,. 
varlM fm Biu} altri termini, oltre a l ^ ^ ^ i B B t u o i  confinmSmh 
ripetizione -altemativa di elementi (Xfifttoni'^. ̂ Prbpno perchl credo chjjjm 
la vetthmmmmolona ■m m iti mu una sulla quale poterS' •

- co|||w ireM^^?1?fi?'i®m p fovW M ^^^^m t di^pjbertirefle tuemndmoni -y 
a Wrcare W ^^m oM di pSUpoter affermare elm per ctffucondizione
positiva da ke\suggerita, bpossibile propome anch^m jnemtiim^M^i ’ 
'-aM^ ^ Piu^frettameifAik cosmolammienid>^^me--paroim^m  
riusSXii'coprire il neQati^ m W^^mmb7dikWta, potremmo 

Wm.citm^mM0^%^cijpd> una bm^hgiBf^mmmhiconoscf(^m entrambip 
piu che in quella S^Sproponendby  ̂

C.A.: I didn’t say too krgejmithe way^I just said large. Quite amfferent 
matter.

P.E.B7o« said a boundary larger than the-entity it surrounds. I think W B  
said too large.

C.A.: I said large in relation to the entity. Not too large.

P.E.: Large, meaning larger than it needs be?

C.A.: No, I didn’t mean that.

P.E ^ Welffthould it be smaller than it needs be?

C.A.: Unfortunately, I don’t know the building you just described. Of 
mourse, without actually seeing it, I can’t tell.

P.E.: 1 guess what I am saying is that I believe that there is an alternative 
. cosmology , to Hhe one which you suggest. The cosmology of The last | |0  -; 
years has changed and there is now the potential for expressing those 

Weelings that you speak of in other ways than through largeness—your 
boundaries—and the alternating repetition of architectural elements. 
Precisely because I believe that the old cosmology is no longer an effective 
basis on which to build, I begin to want to invert your conditions^-to 
search for their negative—to say that for every positive condition g | | g  
suggest, if you could propose a negative you might more closely 
approximate the cosmology of today. In other words, if I could find the^^k 
negative of your points, we would come closer to approximating a 
cosmology that would deal with both of us than does the one you are 
proposing. ~'l

C.A.: Can we just go back to the arcade for a moment? The reason 
Moheo’s arcade sounded prickly and strange was, when I make an arcade I 
have a very simple purpose, and that is to try to make it feel absolutely  ̂
comfortable—physically, emotionally, pratically, and absolute^^^^Mls 
pretty hard to do. Much, much harder to do than most of the present 
generation of architects will admit to. Let s just talk about the simple 
matter of making an arcade. I find in my own pratical work that in order 
to find out what’s really comfortable, it is necessary to mock up the design 
at full scale. This is what I normally do. So I will take pieces of lumber, 
scrap material, and I ’ll start mocking up. How big are the columns?0hat 
is the space between them? A t what height is the ceiling above? How wide 
is the thing? When you actually get all those elements correct, at a certain 
point you begin to feel that they are in harmony.

Of course, harmony is a product not only of yourself, but of the' - 
surroundfl|f. In other words, fwhat is harmonious in one place will not keg 
in another. So, it is very, very muB-a question of what application creates 
harmony in that place. It is a simple objective matter. A t least my 
experience tells me, that when a group of different people set out to ^  
and find out what is harmonious, what feels most comfortable in such and 
such a situation, their opinions about it will tend to converge, if they- are 
mocking up pjf%cak, real stuff. Of course, if they’re making °r
throwing out ideas, won’t agree. But if you start making the real 
thing, dm  tends to teach agreement. My only concern is to produce that 
kind of harmonyWThe thing that strikes me about your friend’s 
building—if I understood you correctly—is that somehow in some 
intentional^mUt is not harmonious. Moneo intC0ionally wants

BBproduce an effect. Maybe of incongruity.

P.E. : That is correct.

C.A.: I find that incomprehensible. Tfind It very irresponsible. I fad  
^ m m s o n y  for the man.: I also feel, incredibly angry b e c a u ^ ^ ^ B  
screwing up the world.

(Appla@ lB

P.E.: Theifgroup feels comfortable clapping. The need Bclap 
P M I M i  membihat%̂^ ^ ^ ^ ^^^M isSakihi over.



C.A.: Pn^^^^toniare'iM & 6\al Wortico^^m per un m om M ^^ll 
^ M o n e o  appariva bizzarro e stravagante e che 

W^^^^mTobiettivo e moMo sempJBK^mk ■; r
W mKKmem ereil^B ^^so lu tfit& e^^^m dQ , 
w SS^B B Sm 1 PraticamenWk in tutwjse per tu tt^ ^m q i^B ^n o lto  . 
t p B K ^Mlto^ihmtb piu complipato* di quanto la maggionparte^deglh : 
Wmtetti deiiaf contemporanea generazione sare^mfdisposta ad ammetieBKk 
Wmiaino Wilma di una faceeW 4M ^^ceiŝ ome quella dellampstruitone- dM 
un porticato. Ho scoperto nella prasshdel mio lavoro
scoprire cid che veramente e ^mjjwdb, ym^msarioWBruire un mmelloBW  
Ŝ S m m ^ mMto kMj^sua granaezza realm Ou^mmmelloWhe^i. 

mi procuro uejB  di 
mincio a fare un plastico. Come )mno WmfMle colonne? 

I ^ h I  quale raltezza4X p llb c a t^ ^ B  
W ^^K^omSmgrande^, tuttomDuando- inrealtd haiigh estittffiappoftr'diy 

allora incominci a sentire che^^m&onOj in armoniatftWMm
loro.
WBj^mllmente, Varmonia e un multato cmme$iva da temmm, ma lanehtM 
m d k r n p ^ B ln  aMe parMmici che risultHarm^mns^Bun contesto^^m 
WNMinmn altro. Ed e una WMvlice qugst$®pe soggettiva. Per lo meno la 
w S B m ^ m m k d ic m,h:e quando un gruppo di persdne diverse si mette 
Wlam^rc ^ ^ ^ ^ ^  jche xosa e Varmonia, efommsa e meglio in questa o in 
W B ’altra situazionmil loro giudizio su dif0it§tende a convergere, se essi 
ftconfrontano wM Smmreali. con modelli a grande-scala. Se invece fmno 
schizzi o buttano giurdelm idee^efswfpn, riusciranno a mettersi dia0brdo. 
^ m i n c i  W^Bstruire cose reaMjmpiu facile raggiungere un'intesa. 
^■puMm&j^Qpfupazione e realizzare proprio quel tjpo di armonia.

La cffljgshz mi colpisthin rapporto alia mstruzione del tuo am icr^^^m  
B  capilmmmz qummphe hai detto —B  che B  un certo ^m & in  maniera 
intenzionale, questa non e armoniosa. Insomma, PintenM&^di Moneo e 
diw%@Murre un determinato effetto. Forse di incdhgfitenZd.

P.0: £ verb??**':

C.A.: Lo trovo incomprensibile. Trovo tuttowipmolto irresponsabilekLo 
W B m w M  Afz spiace per lui. Ma musento* an^^miciedibilmente 
mi^gP^per^^Mta fottendo il mondo.

(Applausi)

^•E^Jlfp'uppd si sente mSfcurato dagli applausi, ed ilf^^m M li 
applaudire mi preoccupa perche sta a significare che la psicologia di massa 
w&prendendo 1mopravvento.

Qualcuno del pubblico: Perche mai^gli ardjpripetti dovrebbero sentirsi 
WS^Mpk^gio fBmuna cosmologia che non ̂ i’eteS S m m ^^c u ri 
che esista?

P.E .'.Perche Chris sente la rjecessita di S j jS S a  proprio am^Mjo no?
armon^m^ io nm  B

urWj[sto n̂esPonsabile,^Ei pAche sentdkifffi^^Ui 
arrabbiarsi? Io non mi arrab^b- quando eg liSgk Vesi^Mafdi armonia. Io 
nfi rendo^^Ro solamente di* una diversm^^^^ridne.

Qualcuno del pubblico|^S0ptfB#e#do

noffflBwio Wfi ad agitarci nessuno 
l â hbejnai^ quaVe Videa d i^ ^^^u lla  armonia, jMnessunp^^^^S 
potrebbemai sapere quanto grande e il proprio accordo con laBIm idea... 

alter Benjamin parl^^mMca ra ^^d iF tr^^S S t^m  e^K ^m ha una sua
B reprimtla natura msWuttiva, in 

sqIo alia armonia, IP%;
Varmonialp ne permemPho la 

non potranno jma^ ^ nire alia luce. Un mondo di arm
drarmon^a. puoibintendermi

? capire le tue esigenze di armonia, ma ^^j^m irm i a dire che io sto 
esprimere i tuoi giudizi morali, che io sto 

0 en PerchMnon vorrei tmvarmi a. diiendereimpWmmnxrLi
mperativi morali per causa tua.

Someone from the audience: l^hyM^puld architects feelppmfortable with 
you- are ^ p evemm^bexi^mB

P C h r i s  needy m^Bhomfortable, and I dMnm? Why does 
WffiB&fethe nfem^fo harmony, and I do Hot? WWL doesghe# see incongruity ^

. and i ^ m a n g j f p X  do noWetmngry w hen ih^i 
harmoml I Eme a different viewm)f it.

Someone from the audience: He, isjjpoti screWamlup the world.

P.E. M|wouldMwptoC^ ^ ^ Bmdfdbwer^^mh'eje agitating nobody^k 
would kn^Mwl^ ^ m^ m^hidlea S  harmonv^SKS^mmi all woutdmot 
realizW^^miuch you. amge with ̂ ^S^W alter Benjamin tMks about “the. 

^estruci^kcharacter, ” w hich^B^ttm  is fm u m im ^tself, because iit is 
a IwHymeohistant. §E^^MW^sMM^destructiW, naturemM^ninfr to come 

^Smiin some ^Osdfmpu are^^^MsearCh^m for: harmony, the, disharmonies 
and incdnm^mwwhmh define harmony and make it understandable wilU 

[ n e p e r w o r l d  of Wmjm^^^^^m&fliharmony at all.\Because I 
exist, you can go along and tiHawstand you&pmkfor harmony,,but do not 

^^mthat I am*mmM inesponsibwmr. makem moral judgement that I am - 
screwj^^Mp thd^^MaS S ^ ^ ^ k l  would not want 9  have to defend myself 
as a moral imperative for you.

C.A.

P.E.: NorW^mid you feel-ang^Ml thinki§hu should just^^mthisiharmony 
I ikmmbw^tthatrthe. majority ofsthe OeoClê m k and w m h But equally0  
(tham^^m be people ($W0hh%eAike 
incongruity, disharmony, etc.

C . A If you^^^m n  unimportant person; 1Bmould feel quitezcomfortable 
ibk ik^^^^^^M ri^^m w ay: ButmBfact is^that people wBdkbelieve as 

Wmu Afr :dre jB B pu$.k^S^S^^^m ble profession of architecture right nowp 
bWmpmattmM^m  beliefs^^^me'me, Vrm}sdrry, but I feel verwE B m t

mSs'av  ̂- * ‘Look. harmwmMere„
i » ’ But the-factkis^mCi we as 

mrchitems are^Himsted^^^^^ crM ^^SofMhah harmoSm^thfer''world;  ̂
Ana ^ ^ S bup' p o w erfu l^pp le^^^^K n^M hers:\^  I

P.E.; Hot^mem o im m e, b e c o m e ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ & s  scretJinjmpjhe J  
world? I mean ^m tebody^^^^^^^^^^jrough that.

C . A . : ^  I H H y  will

P.E.: Fiibpuld hope, Chris, thatmXmmLihere to present arguments, 
peopipw^mme not people who have rings in their noses, at Mhstias far as I 

d'mmBKl^ m W m m^hethei I am screwjngfupp.the 
i WppIdB^^m It̂ ^ X ^ K M o ''̂ ^ ^A a m lS ^ i h^i^m h^W rld. they 
^ M?$ld n^^^^^^^^m F o ^ e -’-are openrforums. For / o k S B  
dcpjwiCe^arbitrarily I am scre$Wmp WmyporldCeems self-righteous
and arwga0^mj^^^^mm m m ich am  chaHcb%oWS^Knd neither have 

Wpu. PrkcisWMm ^ ^ jj am unpamfSrt^^mHthMhose situatiohwmA  
J^^m & M ^gaHcomfortable, I HndmmSi having tdUpeAnW ew York. I 

even ^hbujh*! thtMAWjwfmic'e place. There 
mn^e*nMghwmm there for me, ndp^K ghm nd in the&oyster. Thank 
Ggfd,kth£reJ^a SophmM^xtilled^New York where eight million people 

*who*lemk theJwav I do areMil^gM m m M ^^

C.A.: W pua lW ^^^m  orkI k w S bw W m kind of madnessy New 
York ^ B d m B ^ ^ B ^ c it in g p k c M w h m j^ m ^ o m p a re  it to Denmark 

I :jWm understand what you a m m ^B lA n d  I sympathiWlwith 
youw^^mDbYerv%tton*^ ^ m ^ S me a very reasonable omk objectively

B x th a ^ m q u ^ ^ ^ if f^ ^ m  matter. That I  get angry -
wheh^^^mfPachiAdishdrhmBUL

P.E.: I am'igptpreaSJjMm disharmoWK am suggesting that disharmony 
M W ^m part W ^ m ^ X o l ^ ^ ^ a t  we pxist in. I ammMBB :0 right ork.?

u m v^B B s feamhaCt^m^m^notdm^m  
o i^ ^ ^ ^ m tu r a ^ ^ m ^  am ^^rnthaudw^^mood. I  am tryS lto



68 C.A.: Bmm Diol

P.E.:« d o v r e s t i ^ ^ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ 'e n s W ^ ^ ^ ^ ^ ^ m p h t i r e  wmma 
a m o h W ^m ^U a k W i^m  la n?aMm/M m  della gente chiede e ricerca.
Ma comunque ci deve essere gente fuori di qui, gente come me, che sente 
la della ecgjfjlk$

C.A.: • fossiyuna persom ^^^portan te , mi sentirei comptetammmm
a mio agio nel lasciarti andare per^mtua strada^Ma il fatth,,ejmms la\g&n$P)$fc 
che la mSSmmm£ te esiste rea ln m ^m ’intera profession degli architetti 
in questo mi ̂ ^w^m oltp %
ma 50^0 hello dire “Guarda la
disarmonia la, VammBwmiui — Ma i^jdtto e che come
arcE0ptti c.Lsiamo WK?mpfiMgkcreare quella aampnia che
appart^Sal mondo. E se un gruppo^^^Bpotente/qw:odialtri...

P.E.: Come- p u ^^^m m p o ten te  qualcuno che fotte il mondo? Voglio 
dire, qualcuno se ne accorgera bene.

C.A.: S i§ 0 jn so ^^^^^^^^^m m o ito  prestoi*$t>

P. rreder^^SK m e siamo qui per dimostrare g B H B H H
Mmte WMta qui ^ n  porta almeno per quello S ^ msso
vedere, ed e giudicare da sola mMio sto fottendo il mondo
opptirfinoMle lo sto facendo, non sarebbero venuti qui.
Quest^^^mconfelenzc aperte. Da parteltua stabilise ^ ^ ^ ^ k to  fottendo IH. 

^opdo~.\appare arrogante em arbitrario. Non Wmmuto alcuna poHlgjMjpz 
&!!m B & tmi B  qM^m modo,^^^ ^ ^ e JBk taUficl̂ ^ e ^  stata data. 
ProprioWmme miwBmma a ^ ^ ^ ^ ^B ^B m jd b m esto  tipo mijrovo a 

W S ^ m v erela New Mor^ S )n vivo a |J# |tf se * un P05*M
piae^MM^Grazm a Dio, JKKB&jimcomm chiamatoWMb>AYorM dove 

W m W S w niki persone che la pensano come me possono vivere!

C.A. Imerament^mew York non^^mta^^ma da qtiej tipo dmmia.
m>rk, dlMuro, w R vm m m olto  e w m B m e  confrontyquesta citta 

con . allora capMsBm cosa intendi dire. Eisono
mk'a^ S B m n  te. Le tue nssemBBi mi*Bnbranoimolto&ragionevomMa 
I^ iS ^ X h nc^Ben€a' completament^ ^ ^ ^ m  Q uesti^^sono i motivi 
W ^ B m ^ m . to. iurimom^^^^mrbredicdndo' la disarmonia.

k ,E .: |M z  preMpJa d isa rrn ^K ^K ^m m ^e 'tp ^g ^e^  la disarmonia 
‘p^^W efanch^ iam^ S d i  di Jeui faiciamo parte. Non

l l i  dicendo S m o : torto oppure rMpne. I^^M m M m .onm po^^conscia  
paura d im ^ j^^ im S B h re  tutta IWpxoXvita: ''v ' ,,
Non voglio sostenere che questa paura H  b en ^^^^^^m -a ^ ^ p are un 
mMdMfter trattare la lor^ ^ M :^^marc1 ^ tt&£dhe .metta la propria testa 

WnplU mhbiaW^mSregredisca dmmtadio del^^m apicisrm Y^^^^m d, 
W ^ ^ ^ S j^ ^ m S j^ w m h ^ m b r a  ^  g r a ^ K j^ m ir ^ s p ^ t^ j^ ^ ^ m

(Mmjmhe la ma^m ^ ^ ^ m e i miei c§^g^)0ta facendo 
oggi non ml semmk rappresenti;un .sistema che fuhzijo^i. Allqjjm^m stregua, 
non ^ ^ m m m m ^ moluzione adeguata, come sembri suggerire tu, sia 
nuplln ^raJllBI imrb^midelmstlUttu ^ ^ m: Permetfmkhlla^geMibdi 

proprio ^^m m m >reblu&re^^^msM,i0T^^^MW^are una 
^ R s o n a ^ ^ ^ m ^ ^ ^ m  rmBkifyansia o se se la vede raffigurata nella sua> 
- vita? ̂ ^ n d o m g k h  rappresenia tutto quefyrnaleme^i personaggualla 

Pierino Porcospino impersonificano nelle favole tedesche.

C.A.: Mn, d ^ ^ K ^ ^ ^ B d ld i f fu s q  un^^ K ^ m S iente
dose di com W ^cdU fM ^^^piu
ansiejmitSa forma di~arc^kettur^^M

dindW m m lto deal with that anxiety* An architecture that puts itsjmad im 
thexmfid anW^ms^baqk to .neorckssicmmp anq^ghinkel, Lutyens, and 
L ed o u m B n & t seem; to Sm^waf: dfidealing^w&lhe present 
A fSi .oKwhat timBSeaUies are doing today does not seem to bedhe wâ M 
to gp. Equally, I  do w^t believe that the way to go, as you summms to 
put up structures to make people feel comfortablemo preclude that 
anxiety. Whakis a person to do if he cannot react against anxiety or see m 
pictured in f / M A f t e r  all; that is what all those evil Struwwel Peter 
characters ar^m ^m  German fairy tales.

C.A.: DnnWmu think there is enouManxiety at present? D p really% 
think we nSM o manufacture more anxiemin the form of b u il^ ^ ^ M
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